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	SACCA FISOLA - L’allarme lanciato da Vianello in un ordine del giorno

che prevede la demolizione dei locali e la bonifica 
Amianto negli spogliatoi del campo da calcio
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(M.Lamb.) È passato all'unanimità l'ordine del giorno del consigliere diessino della Municipalità, Roberto Vianello, inerente alla presenza di amianto nel Campo sportivo comunale di Sacca Fisola. Nel documento proposto da Vianello si solleva il caso degli spogliatoi del campo comunale da calcio, che dovranno essere ristrutturati. «In essi c'è amianto - spiega il consigliere -: ciò sembra accertato di recente, tanto che il programma triennale delle opere pubbliche, approvato dalla Giunta lo scorso ottobre, accantona appositamente 200 mila euro, ma purtroppo solo nel 2007 senza copertura finanziaria. La notizia desta una certa preoccupazione per i tempi previsti, ma al tempo stesso anche incredulità». Vianello solleva infatti il caso del campo comunale perchè nel 2001, in qualità di coordinatore dell'allora Cdq2, il consigliere si recò all'assessorato allo Sport prospettando l'ipotesi che coperture e spogliatoi contenessero amianto. 

«Ma i tecnici lo negarono - continua -. Ora chiedo ai tecnici della nostra amministrazione, che sono sempre gli stessi, chi ha messo negli spogliatoi l'amianto, poiché è fuori legge da oltre 10 anni e non può essersi materializzato da solo». Nell'odg si richiede la demolizione dei vecchi spogliatoi, la bonifica del suolo e la costruzione dei nuovi locali con i fondi del 2006, essendo la bonifica ambientale una priorità. Durante la seduta del Consiglio, il capogruppo di An Pietro Bortoluzzi ha ricordato che è importante intervenire anche su altre zone di Venezia, come l'isola dell'ex inceneritore. Un appello di maggior concertazione e collaborazione è arrivato dalla consigliera di "Uno di Noi" Paola Zambon, a cui ha fatto eco Giampaolo Gasperini del Gruppo misto, che per l'anno prossimo ha chiesto che la maggioranza si rapporti in modo diverso con l'opposizione per ottimizzare le risorse e lavorare nell'interesse della collettività.



